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Domani il via alla «grande festa» che coinvolge tutta la città 

incia così l'Estate romana 
Sul Tevere ballando ballando 
quarantaquattro notti di follie 

Venghino signori venghino, il più grande bazar 
delle emozioni, dei sentimenti, delle mode, delle 
musiche e dei balli, delle immagini e dei suoni e 
delle parole del secondo millennio sta per aprire 
i battenti. L'immaginario e il già visto, il già sen­
tito e il già vissuto sono a portata di mano da 
domani sera a •Ballo. Non solo...., dove tutto è 
più. La più grande discoteca, la più vasta pista da 
ballo, la più importante organizzazione da sette 
anni a questa parte. E pensando al futuro, quello 
del 2985, ma anche a quello del prossimo anno 
cominciamo a costruire un «museo» con i mate­
riali di ieri e quelli che fabbricheremo in questi 
pazzi, pazzi, pazzi 44 giorni di video, giochi, con­
certi, fast-food, bagni in piscina. 

Con la città della musica sul Tevere comincia 
l'Estate romana edizione '85. Si accede con 6 
mila lire da piazza Maresciallo Giardino. Due le 
aree: sopra gli ingressi e i servizi; sotto la discote­

ca, il palco per i concerti, la passerella della mo­
da. Un impianto di 30 mila watt che emetterà (a 
6 mila watt per rispetto delle orecchie) 200 ore di 
musica, riferiti a 25 anni di Hit Parade, per com­
plessivi 3500 dischi scelti da dieci famosi disc-
jokey. 

Non solo... Una vera e propria emittente tele­
visiva interna per essere attori e spettatori al 
tempo stesso; uno schermo gigante per immagini 
in diretta e registrate; uno studio televisivo con 
videoregistratori; 180 monitor sparsi per tutta 
l'area. Ogni notte un filmato di trenta minuti 
diretto da Dario Salvatori e Roberto D'Agostino. 
E poi la moda nelle sfilate del rock-style e nel 
•Remake» (nuovo marchio di produzione ideato 
appositamente) di Roberto Sgarlata il 20 luglio. 

Dei favolosi concerti di tutta la musica possi­
bile e immaginabile (per i quali verranno fissati i 
prezzi volta per volta) diamo il programma parti­

colareggiato; qui vogliamo parlare delle «pause», 
del riposo, del relax e delle abbuffate per ripren­
dere forza, del fast-food a base di hamburger e 
patatine fritte, della dieta mediterranea con «pa-
stavino», del bar brasiliano, dei drinks di tutti i 
tipi, della nascita e apoteosi del manichino (esi­
bito ed esposto come reperto del secondo millen­
nio), della pubblicità e dintorni. 

Una serata •indipendente» è dedicata il 25 lu­
glio al Complotto romano: rock, con un Lp regi­
strato dal vivo; teatro-video con l'anteprima del­
lo spettacolo «Bonnes Aventures» ispirato a Jean 
Genet; video-cinema, selezione di video-teatrali 
di gruppi emergenti di alcuni giovani registi ita­
liani, clips musicali. 

La tintarella di luna si prende nel Nottarium: 
piscine, amache, sedie sdraio, ombrelloni e bar 
con bevande naturali e sofisticati cocktails. L'en­

trata però è riservata e a pagamento. La spesa si 
fa nel Summernight market, il più moderno dru-
gstore di Roma alla maniera di Atlantic City. I 
giornali, tutti, quelli già vecchi e quelli freschi di 
tipografia si comprano dal Giornalaio di notte: 
una gigantesca, modernissima edicola allestita 
per l'occasione che potrà funzionare grazie alla 
collaborazione del sindacato giornalai. I guada­
gni saranno devoluti in beneficienza. 

Infine ad agosto (dal 5 al 14) nello stesso spa­
zio un progetto mare, ovvero come portare l'odo­
re di salsedine in città (il mare come sport, tempo 
libero, ecologia e cultura). 

Sotto la sponsorizzazione di una nuova marca 
di bibite, la Skip, tutta italiana, venghino, signo­
ri venghino, che si va a incominciare. 

Anna Morelli 

6 S=§l#===Ìà: 

Tre giorni sulle ultimissime tendenze musicali. Concerti 
organizzati con la collaborazione di David Zard. Prezzo del 
biglietto 15 mila la prima sera, 10 mila le altre due. Abbona­
mento lire: 25 mila. 

22 giugno: King e Jazz Butchers 
23 giugno: China Crisis e Adventures 
24 giugno: Boomtown Kats. 
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Letteralmente Odore di strada, primo Festival di musica 
salsa. Presentati da Ziegfeld cinque gruppi tra i più affermati 
nella musica «salsa» creata tra i grigi palazzoni di New York 
dal miscuglio di ritmi, suoni e tradizioni degli immigrati 
latino-americani. 

2 luglio: Orquesta Yemayà e La Maniglia 
3 luglio: Storpiente Latina e Marfil 
4 luglio: Eddie Palmieri. 
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Gianni Amico cura quattro feste all'insegna del samba. 
Non solo concerti delle più prestigiose stars musicali, ma 
anche la discoteca con i mille «suoni e sapori» del Brasile, il 
bar con 1 cocktails esotici e la chitarra del «naturalizzato» Irlo 
De Paola. 

7 luglio: Jorge Ben 
8 luglio: Joao Gilberto 
9 luglio: Alcione 

10 luglio: Gal Costa. 

R I " 

Concerti, moda 
video, Tv: ecco 
il programma 

Musica per tutti i gusti e tutti i tempi - Fra 
le grandi stars internazionali: Ray Charles 

del sentimento, musica piena di pathos. Una ricerca cioè su 
qual è l'anima della musica negli anni 80. Colosseum aiuta a 
scoprirlo non solo con le tre serate, ma proponendo il soul nel 
ballo di ogni sera. 

17 luglio: The Stars of Faith 
25 luglio: Osibisa 
30 luglio: Al Stewart. 
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In tre serate il meglio del panorama internazionale con 

A Jamalca la grande kermesse musicale «Reggae Sun-
splash» è giunta alla nona edizione. A Roma si tenta di ga­
rantire un incontro annuale con questa musica. Dopo 1 con-
certi musica registrata, video e due chiacchiere con l seguaci 
Rasta convenuti da tutta Italia. 

14 luglio: Third World 
15 luglio: Gregory Isaacs e Siy and Robbie 
16 luglio: Barrington Levy. 

Iil pjnqipfi f^"i|*iyiiiM 

«ritorni» di figure cardine del jazz. Il repertorio va dal «classi­
co» di Ellington, Coltrane, Mingus, Corsa, al rhytm & blues. 

21 .luglio: Woody Herman Ali Star 
22 luglio: Fats Domino Big Band 
23 luglio: Ray Charles Big Band. 
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Soul letteralmente è appunto musica dell'anima ma anche Ray Charles 

Una sorta di storia della musica attraverso la moda dal 
1950 ad oggi. Da un'idea di Roberto D'Agostino e Dario Sal­
vatori 10 sfilate che si ripetono e diventano quindi venti. 

20-30 giugno: Rock e Rockbillies; 21 giugno-I luglio: Beats; 
22 gìugno-2 luglio: Hippies e Freaks; 23 giugno-3 luglio: Giani 
Rock; 24 giugno-4 luglio: Disco Rock; 25 giugno-5 luglio: Punk 
e Hard Rock; 2G giugno-6 luglio: Metal e Hard Rock; 27 giu-
gno-7 luglio: New Romantic e Dandies; 28 giugno-8 luglio: Post 
New Wave; 29 giugno-9 luglio: Afro Reggae. 

copili 

Una rassegna dedicata alla danza che «attraversa» orizzon­
talmente tutto il Ballo. Non solo... Venti serate in compagnia 
di gruppi professionali della città, allievi delle scuole romane 
di danza, workshop, suggestive coreografie, spericolati balle­
rini di rock'n'roll. 
21 GIUGNO — V. Derevianko/P. Belli, interverranno gli allie­
vi del centro Arte Danza. 
26 GIUGNO — Studio 1 • di Renzo Paolo Turchi * cor. di Atha. 
27 GIUGNO — Gruppo Danza Oggi • dir. da Patrizia Salvatori. 
28 GIUGNO — Fantasia - Cor. di Lydia Turchi. 
29 GIUGNO — Horus Dance * cor. di Roberto Mustafa. 
30 GIUGNO — Aire - dir. da Sandra Fuciarelli. 
I LUGLIO — Xenia - Cor. di Mauro Paolo. 
5 LUGLIO — Danza Incontro • di Paola Catalano. 
6 LUGLIO — Ass. Cui. «Isadora Duncan» • Cor. Nicoletta Già-
votto. 
II LUGLIO — Teatrodanza • di Elsa Pipemo e Joseph Fonta­
no. 
12 LUGLIO — New wave dance - di Isabella Venantini. 13 
LUGLIO — Terza stanza • Cor. Laura Martorana. 
17 LUGLIO — Workshop - Centro Danza Contemporanea Dir. 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
18 LUGLIO — Workshop • Centro Danza Contemporanea Dir. 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
19 LUGLIO — Workshop • Centro Danza Contemporanea Dir. 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
20 LUGLIO — Centro artistico danza di Olmeda/Capozzi. 
24 LUGLIO — Balletto veneto • Cor. C. Fracassili. 
26 LUGLIO — Simona Di Giacomo, Virgilio Semprini e Giulia­
na Malocchi. 
27 LUGLIO — Dance Continnum - Cor. M. McNeill e R. Pace. 

Da domani il via alla kermesse 

Sarà più bella davvero 
la festa di San Giovanni? 

Dicono che quest'anno «sarà più grande e 
più bella»: da porta S. Giovanni-giardini di 
via Sannlo a piazza Re di Roma «per ripro­
porre anche la vivibilità del quartieri fuori 
della fascia del Centro Storico». Ci sarà tutto: 
discoteca, àgli, campanacci (di coccio), scope, 
mostra storica, concerto degli Evergreen, 
jazz Eddy Palermo Qutntet, «Serenate al 
•chiaro df Luna» con chitarre e mandolini, 
«Vecchia e nuova Roma» il pezzo forte della 
festa officiato dal gran patron della rornane-
scheria Fiorenzo Fiorentini «con la parteci­
pazione di nomi Illustri della cultura di Ro­
ma». Insomma sarà una IV edizione della Fe­
sta di San Giovanni (21-22-23 giugno) non 
certamente col flocchi come lo fu alle epoche 
d'oro, ma organizzata con molto entusiasmo 
e credulità che 11 presidente della IX circo­
scrizione Giuseppe Toscano, Massimo Salva­
tori della commissione cultura e Felice Ci-
prlanl dell'Arci-Roma hanno presentato alla 
stampa su un barcone del Tevere. 
• Mentre quel tre parlavano, sembrava di 

scorgere 11 cadavere della festa che appariva 
e scompariva sulle acque del fiume. Con po­
chi soldi (118 milioni) e qualche sponsor rac­
capezzato qua e là, non si può ripetere, alme­
no nella sua più splendida coreografia (per 
non parlare dell'entusiasmo popolare) una 
«festa» che dal 1891 agli anni '53-'54 aveva 
prodotto l'immagine più canora della città, 
una San Remo, una Pledigrotta romana, con 
un fondo tradizionale (streghe, malocchi, 
ecc.) millenario. E perciò radicata nel cuore 
del popolo. Può mal ripetersi con un Impe­
gno finanziario così misero che giusto può 
produrre una festa di paese, il fasto e la son­
tuosità di un periodo storico in cui la Festa di 
San Giovanni — quale momento associativo 
spontaneo di cultura poetica e musicale — 
era conosciuta In tutto 11 mondo? Ma tant'è 
che si ha il merito di riproporla. Manca an­
che l'Interesse da parte di una certa cultura 
autoctona e che si dovrebbe coinvolgere, e 

soprattutto manca quello delle istituzioni. 
Una «San Giovanni», come una «Noantri» a 
Trastevere, non possono fare le cenerentole 
nel confronti di altre iniziative che, pur non 
avendo nulla a che fare con la lettura delle 
tradizioni di Roma, vanno per la maggiore. 

La spighetta, il garofano, l'aglio, la saggi­
na della scopa, il sale grosso, e ogni ingre­
diente esoterico della «rappresentazione», so­
no elementi agricoli propiziatori allo scadere 
della primavera, che risalgono a Cerere, al 
buon raccolto auspicato nelle età pagane du­
rante le Palilie, feste del campi. È dunque su 
questo terreno archeologico della tradizione, 
su questa antropologia culturale della città, 
che si sviluppa la grande kermesse romane­
sca, che per svolgersi sul campus lateranus, è 
dedicata a San Giovanni. Medioevale è inve­
ce la componente magica delle streghe, del­
l'aglio, del fracasso del campanacci. In anti­
co non c'erano né canzoni né carri, ma sol­
tanto un ricamo fitto fitto di usanze che en­
trava in ogni casa. In quella notte, con 11 solo 
scopo di scacciare 11 malocchio, le streghe. 
Una scopa e un barattolo di sale grosso veni­
vano posti fuori dalla porta di ogni casa, per­
ché la strega contasse fili e grani. Siccome 
ciò non era possibile, allora quella non entra­
va. Poi interveniva l'amor sociale. Niente ziz­
zanie e liti. Pace con tutti. E chi meglio della 
lumaca con quelle cornette fatate che si alza­
no e s'abbassano come una carezza, può ri­
stabilire gli equilibri tra parenti ed amici? 
Facciamola profumata di menta, a mollo nel 
sugo, riuniamoci a cena con tutto 11 casa­
mento, e vedrete che il sorriso fiorirà sulla 
bocca di tutti. Era la logica dei rapporti uma­
ni usata dal nostri nonni. Nascevano così sui 
marciapiedi del quartiere tavolate lunghe 
come treni. Era un accorrere spontaneo di 
popolo che costruiva da sé la propria civiltà 
sociale ed umana. In quella notte, la più cor­
ta dell'anno, e la più vissuta. 

Domenico Pertica 

didoveinquando Alfredo 
Anzellini, 

«Senza titolo» 

Un pianista tra i libri a Marino 
e tra angeli le chitarre del «Sor» 

No, non ci s iamo dimen­
ticati di Marino e della sua 
bella rassegna «Libri e Mu­
sica». Come è possibile ap­
parire un libro dovunque 
ci si trovi, così l'orecchio 
può aprirsi alla musica in 
una chiesa o in biblioteca 
(ed è quella, comunale , 
«Vittoria Colonna» che ac­
cresce la civiltà di Marino). 
Né ci s iamo dimenticati di 
Franco Trinca, direttore 
artistico della rassegna e 
direttore del coro «Florile-

g i u m musicale», che ha 
Inaugurato le manifesta­
zioni e ha cantato anche a 
Roma, rinnovando con­
sensi e successo per la qua­
l ità delle voci e lo stile delle 
esecuzioni. 

Stasera si farà la cono­
scenza di Franco Trinca 
nel la sua attività di piani­
sta. Due anni or sono ha 
vinto il primo premio al 
Concorso Internazionale 
•Città di Velletri» e ora, nel­
la suddetta Biblioteca (ore 

Un «fiume di stelle» 
navigando sul Tevere 

La coop. Mizar, la Tourvlsa Italia e l'assessorato all'educa­
zione permanente del Comune di Roma hanno organizzato 
una manifestazione serale denominata «Un fiume di stelle», 
cioè una serie di conversazioni di astronomia che saranno 
tenute tutti 1 giorni (escluso il lunedì) scendendo il Tevere a 
bordo della motonave Tiber 1. Il primo appuntamento è per 
sabato alle 20.15 a Ponte Marconi. La partenza è alle ore 21. Il 
biglietto costa 3 mila lire (1.000 lire per scolaresche e anziani). 

*I1 fiume di stelle» consente di uscire dalla città e creare un 
punto di osservazione in un luogo adatto dove, con l'ausilio 
di telescopi e sotto la guida di esperti del settore tutti possono 
avvicinarsi alle meraviglie del cielo stellato: Informazioni su 
come le stelle nascono e muoiono, sul loro enorme numero, 
sulle altre Galassie che si perdono nella profondità dell'uni­
verso. 

A questa manifestazione partecipano studiosi nel campo 
dell'astronomia e dell'astrofisica come 11 prof. Marcello Ful-
chlgnonl, direttore dell'Istituto di astrofisica spaziale del Cnr 
di Roma, 11 prof. DI Martlto, ricercatore presso l'Osservatorio 
astronomico di Torino e molti altri autorevoli personaggi del 
settore. L'Iniziativa prosegue fino al 12 di luglio. 

19), suonerà pagine di D. 
Scarlatti (5 Sonate), Bee­
thoven (l'Appassionata, 
op. 57) e Shuntanti (Studi 
sinfonici): quel che serve, 
cioè, per dare ad un piani­
sta consensi, solidarietà e 
auguri a non finire. -

La Rassegna si conclude 
sabato con il «Duo» piani­
stico Gian Rosario Presut-
ti-Alessandro Taruffi, che 
suonerà musiche di Mo­
zart, Schubert, Brahms, 
Procaccini e Stravinski. 
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Ci chiedono notizie (la 
«curiosità» è, dopotutto, 
una delle molte an ime che 
tengono in vita la vita) sul 
Concorso di chitarra «Fer­
nando Sor». Come è finito? 

È finito che la giuria, in ­
ternazionale al cinquanta 
per cento (tre italiani e tre 
stranieri), sentiti 1 concor­
renti giapponesi, francesi, 
polacchi, tedeschi e italia­
ni, ha dato a questi ultimi i 
primi tre premi. I vincitori 
sono, nell'ordine, Mario 
Salcito, Desiderio Anlello e 
Francesco Sorti che hanno 
poi suggellato il successo 
con un concerto nella Sala 
degli Angeli a Palazzo Bar­
berini. Non è male che 
qualche volta la scuola ita­
liana non faccia le solite 
brutte figure nel confronti 
delle presuntuose scuole 
dell'estero. 

e. v. 

«Manomissione» di Anzellini, l'arte 
di cogliere difetti e piccoli vizi 

Singolare e piacevole mostra al Palazzo 
comunale di Civita Castellana: è «Manomis­
sione», 60 pezzi tra disegni e acquarelli, opera 
di Alfredo Anzellini, tutti Ispirati da consi­
glieri durante le sedute dei consiglio comu­
nale. La mostra si inaugura domani e rima­
ne aperta sino al 6 luglio (10-13 e 17-20). L'ini­
ziativa è dell'Arci provinciale di Viterbo. Al­
fredo Anzellini, nato nel 1936 a Ctvitacastel-
lana (dove vive e lavora) ha frequentato il 
liceo artistico a Roma e ha iniziato l'attività 
nel 1965 partecipando a mostre personali e 
collettive. Ha aderito al manifesto della Nuo­
va pittura di storia partecipando ad una serie 
di allestimenti curati da Giuseppe GatL II 
catalogo di questa mostra ospita scritti di 
Giovanni Berlinguer, Sergio Giovagnoll, 
Giovanni Usai e Filiberto Menna. Un'auten­
tica galleria di personaggi che sfilano davan­
ti al visitatore, un defilé del quale Anzellini 
ha colto tic, difetti e piccoli vizi. 

Concepita con assoluta finezza, questa «In­

dagine» comportamentale assume le conno­
tazioni di un microcosmo alla Grandville. 

Le fantasie di Anzellini conferiscono al 
profili, alle figure 11 carattere dell'espressivi­
tà e dell'immediatezza. Visi appena tracciati, 
silhouettes esili nel tratto, schizzi rapidi as­
sumono una forza dirompente e divengono 
protagonisti di una commedia politica il cui 
regista è soprattutto uno scanzonato attore 
della troupe. La metamorfosi è a vantaggio 
dell'immagine esaltata dal carattere carica­
turale, vignettistlco che rende efficace la mo­
stra. Arguzia, graffio, ironia sembrano attra­
versare l'utopia bonaria di un artista che 
spinge la realtà nel versante dell'humour 
con la consapevolezza di chi per primo è 
pronto a sorriderne. Nulla è rebus In questa 
vetrina, al contrarlo, tutto è giocato sul piani 
di uno scenario teatrale 1 cui avvenimenti 
sono Immediati, convergono con la vita, con 
la quotidianità del gesto ma nono però Impa­
rentati con l'Invenzione, la finzione, Il ludus, 
con 1 piccoli e grandi segreti dell'arte. 

Pippo Gambino, ovvero le belle 
incisioni di un incisore vero 

PIPPO GAMBINO — Galleria 
MR, via Garibaldi 53; fino al 
30 giugno; ore 10/13 e 17/20. 

Uno dei godimenti maggiori 
che possa procurare l'arte figu­
rativa è dato dall'acquaforte 
quand'c autentica e da un inci­
sore quand'è puro e poetico. II 
caso di Pippo Gambino, sicilia­
no, che espone questo bel grup­
po di acqueforti, acquetinte, 
vernice molle di varia (fata. Im­
magini di natura e dì città e di 
figure umane che faticano, 
hanno un tremendo attrito con 
la vita, ad uscire dall'ombra. 
Gambino è un vero poeta delle 
ombre e vedere come si siano 
formate dal giuoco tragico della 
punta sulla superfìcie della la­
stra e dalla ben calcolata mor­
sura dell'acido prima dell'in-
chiostratura. è davvero una 
scoperta e una gioia dopo aver 
viste tante stampe, spacciate 
per acqueforti, che sono fotoin­
cisioni da disegni e da pitture 
realizzate con cinica bravura da 
tecnici bravi e non bravi. L'ac­
quaforte può essere un mezzo 
espressivo autonomo e totale e 
così lo usa Gambino. Città 
spaurite e scheletrite, paesaggi 
cupi come illuminati da un soie 
nero, figure femminili che ti 
vengono incontro, sul piccolo 
rettangolo della carta, con un 
dolore e uno sbigottimento di 
secoli, qualche primo piano di 
donna fiera e che resiste. Gam­
bino circola con la sua immagi­
nazione tra le ombre del mondo 
senza espressionismo, senza ur­
lare anche quando è atterrito e 
sgomento. Si fa strada con la 
passione e con un suo lumicino 
di razionalità. Come incisore ha 
la sua techné, ha metodo e una 
•confinata passione per il mez­
zo e per il bianco e nero rara­
mente bagnato di colorì oscura­
ti e foschi. 

Dario Micacchi 

Notte di rock tedesco 
domani a via De Lollis 

Un «premio di consolazione» per gli amanti del rock che 
domani non potranno essere a Milano per assistere al concer­
to di Bruce Springsteen: una serata di musica e di ballo 
dedicate al gruppi della «Neue Welle» tedesca. L'Iniziativa è 
stata promossa da «Un Momento», la trasmissione quotidia­
na In lingua tedesca e Inglese su Radio Città Futura, e dalla 
coop. «Torre di Babele», la scuola di lingue di via del Taurini, 
già nota per aver organizzato nel quartiere di San Lorenzo 
molte Iniziative culturali e ricreative. Oltre all'Insegnamento 
di Inglese, spagnolo e tedesco, la scuola è specializzata nel­
l'insegnamento della lingua Italiana per stranieri. E gli stra­
nieri più numerosi. Interessati alla lingua e alla cultura Ita­
liana, sono 1 tedeschL Da qui la colloborazlone con la redazio­
ne di «Un Momento» e l'organizzazione della serata-disco al 
rock di Berlino e dintorni. 

L'appuntamento è dunque per domani alle 21 nei locali 
della cooperativa «1* Maggio», via De Lollis, 22. 

Per Informazioni (sulla musica, o sul corsi di lingua. Italia­
no e Inglese continuano tutta l'estate) il telefono della coop. 
«Torre di Babele» è 114952831. 


